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N. 08698/2019 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8698 del 2019, proposto da

Domenico Miccolis, rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Rosario

Bongarzone, Paolo Zinzi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia e domicilio eletto presso lo studio Antonio Talladira in Roma, via

Buccari, 11;

contro

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale

dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

per l'annullamento:

- della determinazione del 9.5.2019 emessa dal MINISTERO dell'

ISTRUZIONE, DELL' UNIVERSITA' E DELLA RICERCA Dipartimento

per il sistema educativo di istruzione e formazione Direzione Generale per gli

ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione con
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cui è stata rigettata l’istanza di parte ricorrente tesa ad ottenere il

riconoscimento in Italia dei titoli “Programmului de Studii psichopedagogice,

Nivel I e Nivel II” abilitanti all’insegnamento e conseguiti in Romania;

- della nota n. 5636 del 2 aprile 2019 pubblicata sul sito istituzionale, nella

quale si precisa, tra l’altro, che: per la professione di docente non si applica il

regime del riconoscimento automatico, ma il sistema generale che prevede la

valutazione dei percorsi di formazione attraverso l’analisi comparata dei

percorsi formativi previsti nei due Stati Membri coinvolti; con nota del

Ministero rumeno dell’educazione del novembre 2018, a seguito di

interlocuzione ministeriale, è stato chiarito che il possesso del certificato di

conseguimento della formazione psicopedagogica costituisce condizione

necessaria, ma non sufficiente al fine di ottenere la qualifica professionale di

docente in Romania e che l’attestato di conformità degli studi con le

disposizioni della Direttiva 2005/36/Ce sul riconoscimento delle qualifiche

professionali per i cittadini che hanno studiato in Romania, al fine di svolgere

attività didattiche all’estero, si rilascia al richiedente, solo nel caso in cui

quest’ultimo ha conseguito in Romania sia studi di istruzione superiore post

secondaria sia studi universitari; la formazione svolta dai cittadini italiani non è

riconosciuta dalla competente autorità rumena ai fini della direttiva in

questione.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione

dell'Universita' e della Ricerca;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento

impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 agosto 2020 il dott. Riccardo

Savoia e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;
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ritenuto che, come da prevalente orientamento della giurisprudenza

amministrativa (si veda tra le altre Tar Lazio n. 8401 del 2020, che si è

uniformata all'orientamento del Consiglio di Stato, tra le altre n. 1198 del

2020), l’argomento posto a base del contestato diniego si pone in contrasto

con i principi e le norme di origine sovranazionale, i quali impongono di

riconoscere in modo automatico i titoli di formazione rilasciati in un altro

Stato membro al termine di formazioni in parte concomitanti, a condizione

che “la durata complessiva, il livello e la qualità delle formazioni a tempo

parziale non siano inferiori a quelli delle formazioni continue a tempo pieno”

(cfr. ad es. Cge n. 675 del 2018) e che "l’eventuale errore delle autorità rumene

sul punto non può costituire ragione e vincolo per la decisione amministrativa

italiana; ciò, in particolare, nel caso di specie, laddove il titolo di studio

reputato insufficiente dalle Autorità di altro Stato membro è la laurea

conseguita presso una università italiana. Piuttosto, le Autorità nazionali sono

chiamate a valutare la congruità delle formazioni conseguite all’estero, nei

termini chiariti dalla giurisprudenza europea e sopra richiamati";

ritenuto che alla luce della diversità di orientamenti manifestati dalla

giurisprudenza amministrativa sul tema devono ritenersi sussistenti eccezionali

motivi per compensare le spese di lite della fase cautelare;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis),

accoglie e per l'effetto:

a) sospende gli atti impugnati;

b) fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 3

novembre 2020.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata

presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle

parti.
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Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 4 agosto 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Riccardo Savoia, Presidente, Estensore

Paolo Marotta, Consigliere

Emanuela Traina, Referendario

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Riccardo Savoia

 
 
 

IL SEGRETARIO


